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Nelle ultime 3 ore le precipitazioni registrate sono state deboli nei settore orientale e sud orientale. La rete fiduciaria ha 
registrato i seguenti valori più significativi: Villagrande Bau Mandara (13.4 mm) e Mamoiada (11.6 mm). Per quanto riguarda gli 
idrometri, il Flumendosa a Ponte Brecca è sopra la S3 a 4.85 m, in discesa; Il Cedrino a Bartara ha superato la S2, a quota di 0,87 
m, in discesa; il Cedrino a Onifai è sopra la S2 a quota 2.65 m, in aumento; il Rio Stanali a Pramas è sopra la S1 a 3.25 m, in 
diminuzione.  Si segnalano le seguenti fasi di rischio per le dighe: 
diga di Maccheronis: sono attivate le fasi di preallerta per rischio diga e di allerta per rischio idraulico a valle, prosegue la fase di 
preallarme per laminazione; sono previsti rilasci in serata con valori stimati dell'ordine di 55 m3/s, in progressivo aumento;  
diga di Nuraghe Arrubiu: attivata fase di preallarme per laminazione;  
diga Monti di Deu: attivata fase di preallerta per rischio diga; 
diga di Govossai: prosegue la fase di preallerta per rischio diga e quella di preallerta per rischio idraulico a valle. Portata 
scaricata: 7 m3/s;  
diga del Flumineddu: prosegue la fase di allerta per rischio idraulico a valle, con una portata scaricata a valle dell’ordine di 95 
m3/s. 
diga di Pedra ‘e Othoni: è attiva la fase di allerta per rischio idraulico a valle, con una portata scaricata a valle dell’ordine di 180 
m3/s. 

Il ciclone mediterraneo che sta interessando il Mediterraneo centrale continua a essere attivo tra la Tunisia e l'Italia. Il minimo 
barico, posizionato sul Canale di Sardegna in prossimità delle coste tunisine, sta gradualmente muovendo in direzione della 
nostra Isola. Flussi umidi giungono dal settore tirrenico. 
 
Nelle ultime tre ore le precipitazioni sono state deboli e sparse, interessando la Sardegna orientale e in misura minore quella 
meridionale. Il carattere prevalente è stato stratiforme, con celle avvettate dal Tirreno che hanno dato luogo a delle 
fulminazioni tra Golfo di Orosei e Supramonte. Una fascia convettiva più attiva si estende sul Tirreno al largo delle coste.   
 
Nelle prossime tre ore si avrà una presecuzione dei fenomeni descritti, con precipitazioni sparse specie sul settore orientale e 
meridionale, in progressiva intensificazione. 
 
 

Sulla base dello stato di umidità del suolo, delle precipitazioni verificate, dai risultati delle corse modellistiche e dalla evoluzione 
meteorologica attesa per le prossime tre ore, sono possibili criticità geomorfologiche e idrogeologiche nelle zone interessate 
dall’allerta, con particolare riguardo ai settori orientali e meridionali della Sardegna. 
Le piene in corso sui fiumi Cedrino, Flumendosa e Posada possono produrre locali criticità idrauliche.

Pagina 3 di 4



All'attualità non sono pervenute alla SORI segnalazioni di criticità rilevanti dal territorio regionale. 

D'ordine del Direttore Generale della Protezione Civile

Mauro Merella

Stefano Loddo
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